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Padova a dom 
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X pnncipii'd,iil diritto penale ed in speciat'ifcV ^/E^'^ensate tìhe^ l'appliGazione delle leggi, fin-
'(x ftlle,pntiscrizioni 102 et 105 dei Codice Pe^^ tfhè iì-goveimo iiomiha l'autoi'ità giudiziaria, 
« naie, àfie pun;is'cóno' (jli.ugenti, •pìindipaU y è uii''ai'ma .t|rVibi!e che 'pilo ritobril.CliypPii-

•:•« E contrarla alla lotterà ed allo • spiintoi«iib.;i:tê ^̂ ^̂ ^ dei Magistrati non partigiani.ir
ti: cieli <t legge l'afferma/ione che la iVespón.sa- rh sbarazzate le alte sfere governative da tutta 

if •'r^--Ì^^;ki^4i^Vvl.S'é-y^^i-M':^iri^!'''X^^^ 

ì j - • r - ^ -, 

Gol l^^marxo 1877 la Dire7Ìone,\.leLB{2A:'-
ehiglione viene assunta ,dairegregio no
stro ainicOjil. pi'of. ; Antonio Bonaldi. 

•é 

tare le simpatìe del piibblióo, col 1* marzo,, 
i l BaccMqliQm aumente rà di nuovo e sen^^ 
sibilmenté il{s8o.i;SDl^Tnato • si comporrà in 
cinque colonne è rnuterà^ri carat teri della 

intestazione. 
'' 'il BaccMiMiorie lìa l K s M t % c o r a e cor-
rispondente, ordinario a ^Eoma un v chiaro 
pubblicista 'di' .quella ci-ttàj che vìyer^Ldo: 
nel nsonelo .politico informerà esattamente 
i' nostrj. 'lepori d i ogni impor tan te avve^-

•li Bacchiglione si è assicurata la col-* 
jaborazipne, per la parte parlamentare,di 
fparecchi deputati alla-Camera-ed à;i/rà'tìn 
rservivAo speciale téleerafico dalla Capitale. 

Gli antichi amici di Padova-e di" tut to 
l l 'Vene to continueranno la loro preziosa 
Coopera^ìione, Ma con speciali, articoli che 
con appesite Còmspòndenze —- .avendo a 
cura principale gli Interessi Veneti, che 
saranno t ra t ta t i in appesiti articoli, do-
w t r ai mieliori delle v a n e Provincie della 

. .Begione./ ;-.,^.,,. _ _ , , . : , 

*r>y!r/T*j^^f*j^ry.:xi*t^j^^ 

orna 
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^ ^ Àripbe per la parte Jetteraria, il Bm-
cfeî /'Ìo)i(? si è assicurato il ;,concorso del 
chiarissimo Giuseppe Valerio Bianchetti, 
che ha già cominciatola ipubblicazione del 
suo brillante Viaggio ̂  e quello di Una e-
letta,jdi giovani concittadini*clie continue-
ranno gli stùdi;.e le critiche cominciate 
dal Signor Furfantar è, da Fraticiscusj écĉ  

Sa^àVcurata la miglior scelta .e varietà 
dei romanzi, che' si pubbhcherannodi àe-
ifuito, senza larighe lacune. 

Xe'rubriche .'wô m0t'af;̂ fi,•«?̂ wo'(̂ ^ tuttOy 
4irti"bclU verranno trattate con interesse 
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da appositi jìicaricatì. 
-11 j^acc/iì^f/iònè màWtiehè\gli*stèssÌprezzi 

d'abbonamento, epperè invita tutti ccdoro 
Invigilali-credono •allay.̂ ecê ^̂ ^̂ ^ che nel Ve
neto viva qualBhe gi^^éxìAé progressista^ 
b|n fatto, capace di difendere i nostri inte-
Tès§i 'f''l'autorità della Re£;ione,' a/.'jtria^ î 
gersi mtorno a lui, perche tanti sacnnci 
é tante' cure non riescano infruttuose. . 

(Nostra (^orrispondenzaj ^^, '. , 

È molto 'difficile rTftKsuméréi,offgi la slhtégiijii 
jletfa'Utuazione paHa'mentare. Sapete che sì̂  

; discute la legge'sulle incorri pati Inlit'à parla-:;; 
.meritiari,; e.iiiie gli umori intorno alla' mède- • 
.t6Ìma!;sono diversiibCairoli d'estrema sinistra, '• 
e' forbotta di^destra puray si s,onp.raVaati per '• 

^sostenerla. Ma: pure a'primo iispètto Jiàre urìà'': 
vdelle ;leggi più combattute: dal centro s'alza 
#i^ChimitTj,. ^dall'estrema sinistra il Bertani,; 
.4i^l|'eejti'^.n(ift,4e^ e tutti IH coin-

y,- COn îteicî nev vera^ pare a mé/'s i è che nerrP'^ 

r 

bilità del gerente esclud'À'queU'A dell'autpve M a scoria'lasciatavi dai" Modei'ati,'Scoria pur 
i,^Mli> scfiitò^^i^ri^'aesi^^^ ^tròppo anche^ oggi pótentfì .in . tuUi i Mini?-
• ÒóHe;dì Cassazióne ;4!^:tein^^.^^^ / i-- . 
1875 processò Beghelli Monithré GhidtSMrio^ \ 
•anno 1875 !p. 103 Conformi Setiteaze: Cassa
zione stessa 28 gingrioil871. P.'M. C." Savi - J 
CasS. di Firenze,29 gennaio 18.73 Lucchesi e ì 

• "Villani Annali di GiurisiMidèriza Eintio-1873, ,1 
;p. 102 nella quale ultima sentehz'a,;.-è,?sàncito,|.^ 
il principio fe'La sottoscrizione dell 'amcolo' 
^ nel manoscritto ofTve la'prova la più chiara 
'̂ •«^della volontà delTautoré di pubblicarlo, n^a 
« nb^'è^ìf? wot^ò unicó^W^tàssàtivo di accer-' 
<tarla^ potendo p e r alis^S mLO^:p)^ovai^s^^^^ 
%che alcuno còiìèénti alla pTlbh1Ì'cc(li6nédi un' 
'«articolo di cui è autore.» \ ' J\ '• ' ! 
^ Da' tut to questo consegue che' le Corti* d i 
Cassazione ili Torino e Idi Firenze hanno Q.n0 
mésso il pHncipiò'jiq^^st sèmpre rintracciftte^^^ 
coi sòliti mezzi òbnsentitì^'al Codice^ ì |£ | rÒ^l j 
cedura Penale gli autori di Rc^itti''1rrcrimi-
n a t i . *••:• l . ••- r - ' ' ^ - ^ ; • ' • • • - • • ^ ' ^' ' '̂ • ' • ^ " • ^ ^ • . ' 

' Eppoichè le perq^^siziQni sono ano dei mezzi 
. cófisentìtii dalla legge, peiviscoprire i Creati, la 
rarquisizione èllfuìta nelMfGcio .dal/lP«n-: 

gotó per scoprire ì*autore. di ùnia corrisòbu--
•denza incriminata fu perfcttctmente"ie.gale,:' 
• Ciò può essere duro, ma è vero. Noi^ non 
abbiamo però aspettato Ano ad oggi a deplo
rare codesta gìurìspr^udenza che! flistr,uggeva 

1 ogni gar^hìiia portata daMatógg^'^'viUa stam
pa; ê  fino'dalfd!875 ilfî Bcî î .ig^^ esanfììh'ò 
la iquestione, constatò i pi^ricoììftÌÌ> tale giu
risprudenza, e chiese provvedimenti. .: . M ' • 
i>hSi mosserallora il" Pwjiófoio di' Mihmo ? si 
mosero. gli.allri'giornaUi'moderati ? ... 
',; Allora>goverrià?arióiflòre' àmicìfàll^ 
giurisprudenza accomodava; allora in.vbàse'ad 
essa Savi, Beghèlii,;i^v^pubblicisti •"democratici 
venivamo,condannati !.: :- :•.-.- .• 
5[,^rberie ;ioggÌ< ìVjProcuratore Genei^ale 4"̂ *̂  

mìssòfirlìo -noni.ha. fattdf'ultro che -atìpUcare-a 
danno ;del, iÌ^«n5^blÒ''1a giurìspòndénza delle 
Corti di Gassazionetdi'Tormo^e di"'Fu'euze, 

• • 

• liLa giurisprudenza è una enormezza, noi lo 
abbiamo detto a ;tempo'ÌT—ma le Corti di 
Oassn'zionò; furono sciol,te„i.dai Moderati,>tra i 
loro più fìdi; ma igiorriallh moderati non la 

*jer.più Jns0rzion! i prezzisa^^nrio ridotti 

* * . . , . . - • 

nate eia molti giornali: ed esclusione ^dell'e", 
lemunto lìscale e governativo da. tutto u prò-, 

'•'cesso deiraccertamehto.'Mi' spiego.vSinbfa-l'le 
comnqissioni provinciali e comunali eran com
poste dell'elemento goyernatìvo e deirelemento 
elettivo',' e quello soverchiava quésto, in modo 

- T ' - ' - « , ' ì "^ ' \. t 

ehe il govei'no riusciva sempre ;àd avere ^ta-
. ffi^one. Negli accordi stabiliti,:ve,.iammesse che 
•Hutte le commissioni sìtranno, tolte dall'ele-

mento elettivo: il Governo ne rimarra escluso, 
''ìnrtrti'e, òìfùnqùe si' trova un agente, per im-
• pedirne ali eccessi, sì costituirà un'Comitato 
^•"dì-due probi-viri,/q, se volete, di dite control-

lori tolti dal consiglio comunale d pròvin-
: Ciale,̂ , 1 quali rivederanno, e giudicheranno 
i S t t e le tassazìorii'fatte dall'agente. 

' Non è tutto, ma.-;è.qualche,,cosa,! edJV Mì-
"niStero/èperavche valga a contentareamafra-
.ziòne parlamentarti, il cui proposito antimal-
iivaceo comincia a manifestarsi. Sì parla, in-

fatti d'una iiiterpellaiua,,,che sinora non ha 
yedutoU, lupe ,perJ^ oppo^uiohi e le pre
ghiere^ dejrpiior.^ verrà sen-

S?*IÌÌro annunciata a giorni' .perchè chi. la 
:inuove insisterà, Qiie.sta interpellanza doman-
derà le tariffe do£ranaIi.-^..soUeverA.; una di-

.̂t 
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meno su questa^ilegge i partiti siisotto déU-::!scussione diretta â^ 
neati .0 possono schierarsi. Perchè? ; È una •mercio.'ìtf'iuesti si vede da molti la possibi-
delle,.p^^poie^,^iion;delle grpssequestioni. Pu lità di accrescere ,.i, redoliti dello fStato-, in 
Chf:gU8r4a^^pd/) .delle c p a ^ ^ modo da abolire il macinato senza dtffìcoltà. 
;pna ' diVe -̂mt̂ jin^m tv^ : gU;,oppositQr.i^d'ufl 
spartito;> quelli dell'altro. r -, i :; 

li Bertani, il Sitladini e gli attri;,sd'estrema 
Ministra, sono invasi dalla furia ,del sospetto, 
,uni^^delle Eumenidi, se si, potesse, costituire 
un^tnuova.mjt^bg^a per gli .uomini politicV' 

1 Èssi dubitano.,c.he'yeng-^' pret^eutata.laj(?gge 1 

. - t 

'.^^Sl.f^.^ 

elettorale,, e credendo^U ^Nmot^rg. :5Qap^c§(!d,̂  
tiro di non, preSentiiHa, vorrebbero negare la 
legge sulle ìncompatipiuta, onde costringerlo 
a dare .la ^riformili; nel suo complesso. Il Chi-

Q^i^^rA popolata f|i,jmpieg^ti, ,, . /.-. ; 1 
"LO vedete:v;c' è:vuha idi.ffe'renzà^isqstan'ziale 

tra sii imi e gU a l t r i r i à differenza che 'NST 
serebbe tra chi vuole la moralità per la mo,-
ralità, e chi la vuole unicamente, come ter-

^diéfeiara^r^oppoàtd'-feoi«ahifìÌ\*e. Ma ambro^*'étie 
\ r ' I 

sono di questo avviso dicono che necessità 
non ha legge, che è rnegUo colpire i generi 

.fdi lusso, pei quali pag,hiamo un tributo/aU 
restern,^^|i|khè angariar tutti còl mdtilfl$o 
ê ĉol da^ipScoìis^^ postutto, la 
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La perquisizione al Pungolo dì Milano ^', 
un faito c<)si grave per ,tv>tti coloro'li quali!'' 
compretdonp i l - v ^ signigcEtto 4|lJ,|^parolft , 
Xi6e?'tó, che i nostri Tètiòii non sì miiiravi^f 
glieranno certo se, dopo di averne discorso 
ie^;!, oggi ritorniamo suirargomcnto. 

Se Aqn. che^ '̂̂ ^meutro, ieri esaminammo la 
questione dal lato politico oggi l'esamineremo' 
invece dal puntò :"di vista delli legalità. 

Per stulòilire iftiiiésitò, ecco le màssiine ti' 
dottate in una famosa e recente Sentenza 
invece dalla Corto di Cai^sazinne dì Torino: 

«e Per la legge sulla stampa è iw primo liiogo^ 
« róspòn||bile dei r^atj V aut^^e, ù non sol-
«tanto colui che firmò I** scrittp. 

«Colli! disposizioni date dàihv leggo stessa 

,:Questo è lo stato delle cose.'Ed ora se noi 
non fossimo onesti, od imparziali ^ potremo 
dire(4,J^u,,ri0M<^"^^?,-pfi'^»*S(^ jOan^Hn.... godi
tela.:»;,-. ,-t; .,:,:• -i! •• ì̂•. i ,!', ,.i . •'"}• 

«Vi siete creati'uria libertà di st.t|g»pa ad 

ì « tevi adunque se la spadai'a doppio^jftiaglio vi 
: « ha colpiti.,,.» :,, /, , , 
' '"'Ma no"; nói siamo logibiepegùiairiò la mas

tri.,-- >:•.';5-'Vf''-''•••,.•.! '.,. •,•„; xT^S'-k^-:s:.. vr ' ' y • ' 
Sima fondamentale del Vangelo. « Non fare 
agli altri ciò che non vorresti tosse fatto a 
te stesso. »'. ' '' '.: ," ... 

'Noi abbiamo protestato a suo tempo contro 
la màssima illiberale delle Cassazioni ,dC To-
Tino e di n^'irenze quando colpiva il povero 

• j l ' i ' 

Beghelli^ noi protestiamo oracQiÛ ^̂ ^̂ ^ 
(i,massimrf'^ché' ciolp]sce;U..sig. Leone ilortis. 

Ma non bisogna dìmbòtìcare che gU esecu
tori secondari della logge non no hanno col-

(ifpa ; bisogna mutare la legge, no ossa si prò-
sta alle interpretuzioui equivoche. 

' ^ vmM^. ^W^^^M^^^ fiî t?.̂ d̂ i§z5^ / 
Abolite la legge' «alla statnpa che è una 

restrizione dannosa, e pi-oclamates; ?.a .piena 

Ad ogni modo, la legge ha incontrate acque 
molto tempestose. Passerà senza GÌUIUJÌO; ma 
avrà un. buon numero dì voti contrariì, e^se 

i . c^ r i ' I^ 'JI ^ ^ L ^ r ' 

Vorrà raccoelìece quelli dell'estrema sinistra, 
bisoffuerà che si rassegnici mmistrò dell'in-
ternO;gad dichiarare in modo i®egnàt ivo che 
mtende presentare sollecitamente la legge 

V-

P 
sulla riforma e 3lettorale. 
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Sotto questo punto A\ vista, sia la benve-
nuta roppQsizione dell 'estrema ..?mìstra, ìa 
quale non è molto JogioajSinqhe dichiara col 
Bertani di volere aperte le porte del Parlai 
mento a tutti gli impiegatu purché rinuncino. 
allo stipendio, il che vivi quanto il dire .clî ^ 
si' accettano tutti gli impiegati ma quando 
hftnnó^cjèS)dato,4i,e3f |̂?i^().j..̂ a nel domi-. 
niò 'delÌS'!cònsegueriza, quando domanda per 
tiit^i i deputatij'ìi'in'^ehnità parlamentare. 

Avrei molto da dire ancora; ma il tempo 
stringe, e |p spazio è breve. Veniamo dunque 
à i sodò. ,, , ì 

Avete a sapere che ti:a breve verrà pre^en-
tata finalmente la riforma sulla ricchezza rno-

étdssa Frhjh'èià'^'bi ' ha dato l'esempio dì un 
paese il quale ricorre;;*!, questo mezzo,'quando 
si tratta di ripartire a snpì'f>ine nej^^essità. 

Dovrei dirvi alcun, che dell'incìdente soUe-
Vfttp a proppsitp^ dèi Pungolo di Milano: I^ 
.c.ifri'ÒSo î è che uno idegli interroganti è nn 
,<JepùtatB di destra, uno di quei deputati che 
tacquero sempre e sempre approvarono-iimi-

anisteri moderati; quando 'non si limitavano a 
perquisire gli uffici dei giornali', ma-arresta^ 

^vanò I-gerenti :^ Vcòridafi|ravàno,idii%f^^ 
-,^N%^||i#eròr il più cùnoso,:4^Sapetè ' a 'chi 
debDano.'i>moderati l'abuso per reni menano 
tanto scalpore? A. loro stessi,.;àd una delle 
loro creature, alla giurisprudenza ch'essi vol^ 
Jero stabilire in materia dì stainpa. Sono essi 
che hanno stabjlit.^'li^dìnttoMi^ 
e d'arresito, e cKì^Ìe'1iÌ^nèf?àlsp:^in, questa o 
qasi^ne, è l'ArmisogUo, il fdmoso Armìsbstio 
ch'essi,hanno difeso a spada tratta. .̂  ' 
' .JJ Mancini deplorò l'accaduto e lo condannò*. 
i:̂ ^ non era il caso. di urispondere ;ai- mode
rati ticchi' è cagion '4^1 [suo mal ptàip^^se 
stesso? 

¥ 

i • i 

ettere 

j . . , i » i 

«per lo pubblicazioni periodiche, iiou é fatta 
<{.eccezione a quel principio die d informa ai { libertà che vi è in America od in Ingliìltorra. 

bile. La comniissVòne è riuscita a porsi d'ac^v? 
cordo col Ministero, e le basì del nuovo pro-??s 
getto, quantunque il Dopretìs le abbia con
trastato sino aU'uUimOj sai'annp due. Dimìnu-

' - l ' i - ' ' ' 

ziÒn%^^U'Ìm|i<^|U pei' i contribuenti del rod--
dito comproso fra le 400 e le 800 lire, se- ,̂  _ ,. ^.,, ._ _ , .^,.. , „ ,, „_. 
coiulo le proporzioni che vennero già accen- ! altra via di mcxzo che il « maguti )>, che 

^{Nostra corrififièndenzaj ' . 
. • 24 febbraio. ' 

.fL'ormai famoso incidente Corte-Nicotera ci 
^hr'ricaccìjiti iiella .ìhcèiltezZtìl'ch-ca r accetta-
pione di Cq^ieititi^al gran canonicato offerto
gli. La Uagione di ieri sera aveva un dispac
cio che diceva aver nssolulumonte il Correnti 

srifiutatosun altro giornale!'^ niente ^Uten-
dibile per vero -^ diceva ohe aveva accettato 
e che auosta carica non Wl^^e l t ìdèm Par-

•lamento, uè rende necesslrla una nuova eie-
zìone.:,Tra queiib si e que.^to no, sfido a trovar 

m 
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Sto ca9ò. vilol.dii'e che ancora,Covrenti non 
sì è dichiarato nettamente. , 

--- - ~ I / ,- f-

Da noi sì seî Libno e si coinrnenttifìo con Ab-
«stanto vivezza le'; contìnua violenze che acca-

dono alla Camera ; ' la condotta Mei Nicqtera 
spcclalniente non èjtale che :vada a s a n ^ e ai 
milanesi nemici por naturap^eì pj^potì^titi ; 

: ciò però che cWmramentc si Veti e m;-jme'xx0 at 
'continuo agitare deirìrrcquieto ministro sì è_ 

Ihe il portafoglio è tatt'ultro che ,saldo uólìe 
sue mani j e che so contìnua a trattar la mag
gioranza come fece sin qui non vuolV^còrto 
cturar molto. Intanto si comincia già a par
lar di Nicotera capo del centro al posto dì 
Correnti, strana metamorfosi davvero I ma chi 
avrebbe il foraggio di stupirsene ? Io da Ni^^ 
cottura m^isi.etto: ;tUtto,./riè;mÌjfe di 
vederlo -^ spogliato del portafoglio.};??- sedere ' 
a'destra. Ah I la famosa fras.tì dell'eg;t-tì^io 
.prdff.Bovio.di, qnanta esperienza era figlia' 

i§'lfl^ì-' 
della Perse^)erc^nza. So avremo m marzo la 
g"fi'^'lÉs"8cirà.,ì|LJnarzo,; potrà cosi avere per 
epigrafe: <(-^mm. tua vita ma », Il gunio è 
mi'fi hanno certi tinvari su'Snestf vitalf«on 
^ l a tanti 1 giornali a Milanolft 

l Pochi g io rn i^ ' 8o^0|era %.MilatìO|JUUrii|t| 
|: pròf^;;;iJ'iìopantì^'per iF|)ubhlìcazione del ano 

.iVolnme -^:4tanto pregiato daf'dotti;— Lezioni 
idi Asironoinia — cìie ha per ìscopodì render 
popolari (relatiyamenfe.si intende),! dettjati 
di questa scienza. E un £;ròsso .vòliimo erìito 
dal Bortdìofti, e degno dì figurare nnlla li-
breria di chiunque ami Ift scienza e un po-
ichino anche le lettere, ohe il Fìlopantì4^ele-
gante scrìtWei' 

4 F F 
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A Bozzolo vi saranno domenica le elezione 
per ìa, terza volta, e vedo che ancora l'Aperti 
é coaibattuto da alcuni amici politici ma ne-
mici personalì;-Questa guerra è sleali^y e fu 

torto agli elettola Sf^'BòiZ2olo':Saiht-Bon riuscì 
solo in grazia di questi dissidi; in grazia di 
q;uestì dìssidii ancora riuscirà lo Spaventa o 
jj Pisanelli; è triste, j jerchè quqsta lotta al-
VApòrtwiìan, è che apportatrice dì male senza 
spnranza (li .bene, che Aporti ebbe 473Ì voti. 
l'elezione passnta, e non può essere scartato; 

a del partito liberale rimane qualche altro 
centinajp di voti che andrà all'altro candidato 

' ^ e n z i f l » i ù tonta ha possibilità che cresca».^!! 
;ri;Xonsorti''ti1Ònferanno. Speriamo che alla fine j 
il patriottismo riprenda il suo imperiò in quei 

"quattro 0' cìn'qné sconslgliatij- o per lo mono 
' che rOliva non accetti la candidatura. Che 
;GIÒ. fkccìà j l :qesa|i^;^^^)>^.^pero^ ^^^^ì^. g»^. 
avuto-la^ prova a Casìilitììfiggìóre. . ' 

• • h 

La'pro<ssinìa nnscita che vi ho annunciato 
di'ttn'Fctn/wìta sinistro è abortita: è invece, 
certa là nascita; di un, Ì<'a?i/̂ «Ha destro, editpl 
a^^cjuanto ^^i;-'ÌicV dalflopiol^tìv ^ « " ' ^ ^ ^ Ì | ^ t 

^'diretto 3Wàvv. BasGggÌo,t̂ ii:Uh noto moderato' 
venuto da qualche ann'ò a Milano, e sciittore' 

"'• ••' ' • A | l ( | | e B B « B 5 c © ; -

Da poco tempo è uscita dalla casa Treves 
una edizione della Storia della Chìfifta del fa-, 
moso abate Luigi Anelli. La congregazione 
dell'Indaco la cc^|i^a||ii|g,,^ga^ era .if^r^le^: e 
l'Anelli l'altro dì inviava a Roma nna. ritrat-
ta'/ione in formU. La cosa fece non poca im
pressione essendo l' Anelli conosciutisaìmo, 
come uno di quei tre o quattro ,pretì'̂ ^ ;̂ìo|n-
bardi che tentarono aU,ara,fra; npj,j^,ba.ndiera 
dtìllìi'rifbrma. lin gipiriafe 'fiitWl^o annun-
ziandòla la disse vigliacca ritrattazione. In 
astratto e vigliacca, ma se si pensa esser 
l'Anelli vecchissimo, e esser.,ques|,a ritratta-* 
zione stata rilasciata al VO^GO^AÌI^ Lodiv-è 
lepito aupj)|gre^che la irléhtO indebolita dagli 
anft),:ie^aljungf^lavò'rò,,e;:i::sraggìri;:-di quel 

ìO più che non la vigliacche
ria. -T^.Quando si son date le prove dì corag
gio deirabate Anelli si ha (3|iy.3,,al rispetto 
anche quando si cade. 

Una ameniVà: Nei giorni della scorsa spt-,, 
timaua grassa il Corrìove della^-Sem in ìja-
ratteri gjt:^,^i ani>pciayaù,|?er la (cento u-̂ ^ 
nesima)g^gl|^|,|il,: trasloco/del prefetto Barde-
;8Qnb; e ilUî io}2e (còi^rispondcute miìanose della 
Gcfsze^a t̂ 'jT t̂t̂ m ;--;che sia uno del Corriere'ì)^ 
mandava al suo .gi^rnaleftmna lunga |lett§ra^ 

mh trasloco.,e ^ull 'imp^^4J|i^)^;p^iBìitìSc)lt 
,;dì..rnìàfófe;ra: Mì{j\nq^^0iB^Arioììe~Cùrriere^ 

;^ Al teatro Manzoni sì fa wamente- aErptatf-̂  
dire la ciifepa^ìfrlffiro-Lin. fiiosta^rfa /rer* 
Cini da ftìtttat dì cuì'éi dice^Mto be?ée; spe-
.̂ riamo che valgano ad attirar» in buon nu-

|jnero il i ^ b l i c o / cHe — ^ n | o delle!, feste 
^'carneviilesjle—tìnora^ è acc^feo '^bco numerosa 
i*|4 ascoltttije la brava e simfiàtiba compagnii^. 

Alia Scala domani va M scena ì\ baUo* 
nuovo Nf'.ro'ìu'^G si sta ÉontnUiandm colla 

;;'pi-imir,compagnja,d'jHa Fenice perchè si'^pro-
dunà sulle nostre scene colla Forza del De-

I i c , •• r_ j 

Stino con un'opera nuovà. Vedi'errip. 
A. ÌD.. 

1*S. — Una aggiunta: la tombola fruttò 
L. 39,388 circrtlf'tìj saranno circa 15,000 lire 
di sp^se; (OQQO di taspa, 6000 di preijtjiy , per 
cui avremo :i..U5&rìqayo dalle 20,000 alìe 24,000 
Ure-
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rt^ 

vescovo^, c'entriff^^^*' 

'^i^-l^^, 
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' ti 

H t 
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hi: va-^i 

A'iìfigna -y-l/ìhsospetto sul piii sapìextfi de-; 
ali uomini -^•:,Cronaca- cittadina ^-T-^NOÌI ' 
jiiù fan<iÌHlla..r. ma bella -*-, .Slvae pa-
[role di strana dorma — ,ffe|,:,Em»ì^§«^ 
— .^\ìfiM$iomti. , 

.•• \ Lo- SforiOrie'sbrillava d'aUegrJR,:ìGhè le^om?;; 

. pagme dei" buontemponi vi erano convenute 
.il'pagare il tributo carnevalesco a Cerere e 
,.a Bacco! Quanto scene :ifUeressant!*?:per un 
attento osservatore! E che faccione''^rosse 'O 

, I I _ ^ • 

contente,!,.che varietà di .gesti^'-'descrittivi, di 
apostrofi, dV'SeptePT'ei .divmottii: ' ' 

HarifiSlme e male'accette suonavano per 
\et'ità le sontetìzc; ma già può credersi che 
iiemmauco Salomone improvvisasse ammoni-
nienti morali ivell'allearia del banchetto, o in 
mezzo al sorriso di quella miseria^rtsmoglp 
che gli-concos^eiU Signore. ^ 

o.Corì^ii^re-AHonOy.r>o^rAriontì e Corrìr.re; per , 
,!̂ :Ìa cento unesima volta dovettero subirsi,' 

una smentita 1 , . ' i 
I ; 

T • ' . . . ! 

<• Allora il cronista di qucll'aUogra compagnia 
•«credette bene levar di saccoccia il giornale 

e leggere al suo colto ^ . i n b o t e pubblici3 la 
narrazione d,i gualche^ fafto sarigtiìriWsó. E 
lesse,v;GOsi: • . *. , 

• , _ _ ' L , • ^ 

'-^éQuesta mattina ^in onesto operaio'si 
gettava dal quarto piano. Chiese piii volte 

•Vcuey.S®. rr?I giornali dell'alleai9za Austro-
Costituzionale continuano a raccogliere tutte 

!/il •^°'^^^fe^«^°'"'''^P^"^*^"^' *^Ìl'^"° '̂  dall'altro 
partito vanno propalafiapi BuUa pi;oba||ilp so-
stttuziiype delpreflfe) conJe^SajanDaoi-M/itfhi. 

' r , ' ^ " 

m-^f^: corrispondenti.dì giornali dì parto nostra 
,> dovrebbero essere un po'più prudenti —^queste 

voci da essi riferite, tanto por dire, servono 
poi di arma agli avver^^^ri per acalaiara l'>\u-

C a v a » » . — Il Matto oontìcno'i partico
lari de! fatto i a , noi .aèdennato éiorni sono 
relativamente ali^ifìuto del parroco dì accom
pagnare colle ft̂ f̂ mo e Consuetudini del rito 
cattolico lasaìma'di nit povero fabbro-ferraio. 

Le Società operaie ed altri sì affrettarono 
a proviri^^rrocoùrrenttì^e colici banda cit
tadina in nflf|no di duo o:re fu tutto airoriìino 
per un .aecóRipagnamenle solenne eicUisiva-
mente ciuî V̂̂  Al cbnitoj'o fu letto un discorso 
dì occasiona chofii applUiulitissimo- Indi fu 
aperta una sottoscri-^ioue por coUofta'rG una 
pitìtrà quaitìJicrM^dq: ilali qualità del 
defunto e per segnar©,il primo funeraÌR ctt;i7e 
in quel [taose. 

ffj^ritisi-'!*!!?:™ : ^ ^ ^ ^•^i^fs^.^^^^^^^^^p^^ 

litr. ••. 1 l i — 

•^^:^-,.,^^L.|,^^v.-r^Li!. 

tonta di cut banno-jd'UPpOvi''prefetti:, : 
ferl.A' Santa Marici fl!t''S'(iiEa distretto di Mi

rano si trovò annegata una donna. Ignorasi 
la causa. • , 

ì/«a»oafia.,«?rr,;La'sera del 25 in via: Porta 
isgOTsari si ersi ìippiccato' il fuoco ad un cq-
mulo;.#: carta, e si svegliarono; ^^glìinqulliiii 

^ideila casa in perìcolo, si corsaro a (3hiamare 
i pompieri, e T incendio venne subito spento. 

: ,,CJu«)s;j?ia« — Il ministero della marina 
^Mé^bndahdò i giustiMeaiderì dei Prepqaji 
jalia, Itegia Scuola 13p0àiteaî t̂ó^^^^^ 
jSGUola slessa il modello della Vittor Pisani 
iperchè possa offrire materia d'istruzione agli 
.|i;,7J,T-f?:'i;fe?f?'j:*^^^Tr;',' . " • . . 

. a l u n n i / : ^ , >.• y , 

Wlceiiasa,:— Si. sta istituendo per sotto-
scrizione di cittadini ,11.Tòro a Ségno, 

•n^ 

— Alberto Mol..., (V un povero 
impiegato a 200; lire mensili» 

Ha moglie, tre bambini, la madre vecc^^ 
ed inferma e c<»n questi anni còsi; .pOcWiéti 
pena assai a tirarla'innanzi, mantehon'dò quel 
decoro, che col^é'^Wpiegato gU .ai: conviene. 
Sarebbe gihSìiiba che la fortuna sorridesse a 
ohi né ha tanto bisogno di vederla nel voUp 
•—pensò fra sé il Mol... — e con,vitì|0,^di aver 

.pensato bene arrecò venerd^^&lfoWò al can-
Qello..del. l'atto ed estratto dal portfifoglib, un 

.sudic!(?'^ìglì«6'>la..Una lira ^ : forse ultimo 
avanzo del primo del mese -«l^igiuocò. 

Colia Pii'uia nelle tasche il povero diavolo 
' • i : t ì ' A : - ^ ••••'• 

credeva di esser già diventato uU'iharo.nMot-
schild iier lo meno -— and'iva funtasticando 
tutte le fortùha^ttì e necessarie innovazioni 
che avrobW-ihtrodotto iti casa sua, ai lauti 
pranzi oho avrebbe dato agli amie', ai jjiuo-
cattoli che avrebbe portato ai siigyjidcfriìji e 
alla cura migiioròi'Òui: avrebbe potuto,-assog-
gettare la'sua,:y|cch'ìa:mamma 

Passarono; noi lieti sogni il sabato e mozza 
domenicÈi, Q il povero diavolo non sapeva nulla 
dei suoi numeri. Alla fine ieri aera egli si 

'>assi0..rtV ca(l̂ (̂ .̂ ,,pigl̂  sbadataniontO inipnano 
il pì̂ imo giornale cli.^ voflè^Joa^^apre,.̂ .,., Dio 
Santo ' '• 

1.1; + J W-

' 7 — 48 — 56 
tutti e tre, tutiì e tre i suoi numeri, 

i e « 

lavoro: ma inutilmente. I figli ,ai7Ìrrìalati ^^' 

i bza tS l -G t i a»E#( ' ^ ' # Ì l • carno^K ! 
tntp 

Dà pen-
.s&ì^^llltìra fra me stesso. Si' muore di fame,s 
di freddo, dlsjdisperazioiie — è la trago^i^,; 
quotidiana di questo grande teatr i cl|^y'e' il 
monJo. La gazisofta ram^04ix , f ra j | i | | r i t ìóà 
teati-aif ^i^glv^Jjrogramma' fe banda cRfeclina 
— i|f(ettore VI sorvola'sbadigliando; i curiosi 
ne fanno l'argomento delle loro chiassose con-
ver.>aziotii. ir disprezzo, hr> fame, il'""Suici.dÌQ 
— è il carnovale del poviìrO I 

E 
quel 

; = ; F ^ ' \ 

Nel camerino dì fronte al nostro era un 
crocchio di giovanotti schiainmazzantì. 

;, -r~ Zitti una volta, ciarloni! 'FavetG.linguis.! 
.tìaltòitsii^'à dira ad un -tratto il piî :; vècchio 
della: compagnia. Chi'ha teMllgìcS^fè?'^'• 

— Adsum! urlò uno sbarbatello di-^^iial^'' 
tardici anni alzando la destra come fanno gli 
scolaretti per riypondere a l'appallo. 

— Fuori:rla cronaca • cjttadiftttl comandò 
l'aitilo ; e tòsto il •faticiullB: 
• — Nella notte scorsa ignoti ladri penetra

rono con rolttfra... . 
— Ignoti! Nunc et som^jer/ osservò uno 

spauracuchiò lungo stecchito. 
™ IJn gram mcoiidii3^,,^6nQZin il giova-

"iiOUò,̂ ,0.,flH'̂ ìlĵ t||?b^̂ ^̂ ^̂  q u J ' ^ volta da 
lo spauracchio, che osservò^ridendo del mi
glior gusto; 

™^«i#benemoriii pompieri giunsero dieci mi
nuti dopo che il fuoco era spento. Sappiamo 
anche p e s t o ! 

Mh l'ivgfci^ila .Olia : incognita W..t.s?'Irrio-
v^t^;;ia romm ••'••• 

Npn;^aÌ5^W%Ì^clÌllla; ma era bella. Isuoi 
grandi occhioni glauchi dardeggiavano voluttà; 
e vi leggevi tuttrnurìa sti^dii di vizî '̂e di 
virtù, di miserie e di :brut:wV^^;là'lourcllì# 
spgito delbene e dejlo .splntò'^-^IP^niale — 
lotLfftacònnita, incessante. Essa mi aveva sco-

I ^ ' 

])erto uno di quei vólti^-che inspirano fiducia 
e paura ad lui tempo, poiché rivelino'Wkf:|(i 
quell'anime anormali, impE ŝtQ'l'di angelo e di 
demone, capaci dì raggiutipro le altezze più' 
su^limr e di tW6ÌW f̂̂ c||M.,̂ îlg^ bassezze più 

J ^1 L • I • 

Ne rimasi profondamenttì sbigottito. Io coni-
prendeva che Fanny era una donna molto 
strana; e una donna stratta, ci .mette/la ca-

dohó^ di iinà''gvonturaI Comò ' siete cattivi 
voìiìtrì; uominil •' 

Poi avvicinò al mio orécchio i suoi lab-
briizzi di corallo, e mi sussurrò con voce quasi 
spenta: 
, irt-ì Scommetto che ora tu mi giureresti se-

è ' I 

V 

I \ 

\ N 

lite che mi vuoi bone-
I I ' ."'. -^1. V J 1^ ., 

orriai,: ed; ella prosfigur̂ â ^̂  
•'-^'^•f^i 

•è 

£"7i 

'''''• mmm\ tohrt^ai'polsi 0,la palla |F | Ì Ìd l . PoichtV sia-
mo '̂'̂ rSolto deboli noialtri del sosso forle^ 

Mi guardò''fìeiamente, e .sentii un ago acu
tissimo penetrarmi negli occiii, Poi sorriso, e 
mi chiese con dolcezza: ' 

• '-^' Ti piaccio? 
— Oh ^si^iritì-W^'poSi. Sei bella,;,]i:ahny. 
— G r̂p!a;yirid,0no q^'li giovanoivi IrO^^ t̂ìrvò 

ella corrugando mediamente la fi'onto. E ri-

— Oh no, non farlo, per carità I Ne ho ab-
p 

bastanza delle vostre menzogne! Fra cinque 
•giorni.... fra due.'i.. domani forse tu mi getti 

uggioso.., .̂inpn|.,̂ pWQ:/p '̂*t^cOj;nòm^^^ 
memoria. Si,^ftU;iTÌlPlimenticher^^^ 
donne come me si amano un giorno, un'ora 
>̂|di ebbrezza, e poi si dice «fu,mia»; perchè 
una miserabile peccatrice.mon: può'rompere i 
so^rtl d^oro del suo ^lay^giijF^i,, Me rhivh\ìó 

'ir'-^-. • i . .'••;w-iH-ì'^ife'£*^'%:'%";^ •k-'»-i-kn:,. ' i'A^?"t•.•;f appl•nsa tante volte*questa terribile v e n t a l i 
più costanti ci amano un anno;ìe poi viene 
il ciorno-Mn che sentite la necessità dì dare 

•.„*?.?.:•, ' " • • , 

;Un.,,siddÌp a la fanciullezza scapestrata'per iu-
• cedere =Mìbrî iani,mòitrahq fi-onte alta, 
nella vita feCbnda dell'ViÒmò 'sisHò ; e noi quel 
giorno ci?sì,'trascina da l'orlo al fondo del
l' abisso, dal fango della strada a le sozzure 
della fijgna... Ma ohe melanconie sono que
ste,? EvvivaUt^carnovalel 

' E •vubtò.avidannOhièy^il'^biqtihìere tìit^ò' dì 
un sorso, e, dopo averlo vempito, picchiò 
col mio. 

— A la eternità della tua giovinezza I e-
sclanDai io. 

— A la oternìtà 4pl nostro arTibt*̂ !̂ sBlEiLiiiò'' 
ella, e pròsegu^ltosto col' pui strano cinismo:,.! 
, i-r̂ .: E perchè mai avreste voialtri adirarvi 
ài ricercare se a noi pure batta un cuore nel 
petto, so noi pure abbiamo^yqro diritto a l a 
v^ti '̂ ci^ir anima, ^ la gì(pi | | |p |^ a la prirna-
vera ? Fate ai^ohe: tròppo:.ìt^^ìàtógliei'^^ por 
un istante, poveri fiori del prato! 

— Lo sai, mi chiese dopo con un sorriso in
genuo da educanda, eli'io sono zingana e so 
dir la ventura? 

— te^feP^^Rtìo'n^»^ lo sapevo. 
•— E tu danimì^aio&m^^^ lo vedi% 
Le dijdi la mano, ed ella mi disse la ven

tura: 
— PicsLoj ben n̂'î ^̂ tOj Tarai aticlie tu la tua 

^il^i.-^ 

con^pài-sa nel mondo serio, la tua vitadivovrà 
. ̂ t ìh 'gi-andejp^^ ci'entr^ìflf)rt?e baciando 
un ritrl'^lo, e oo.i),̂ una ciOcoa,;di^capelli gelo-
sWmenbi^nakco^tpìUvIa paite dfd cuore. ,Ma 
comeìhiziato nei secreti della vita soda, str.ap-
cierai quel ritratto o getterai nelle siiazzatui'è 

' i h V I ^ T "-" i J^ 

que^aJ^cìoóOa di capelli^ per ipamoj^^rtr^di 
una^lìdiàcatli^^t!na'bibhtfàj: cba^yrM tìà multo 
prima'•ihti'Kpdutailiotro a la neb'Hift azzurra 
de'tuoi sofjni d'artista..... Ma bravo, piocina., 
biavo!; E che*,gli amici intauto ti preparino, 
la, scala di 0Ìacobbe,!!d£iii|:l'tV''Oui GÌn̂ a:-̂ ìi;yr#̂ ^S 
•regoIar|^l cronom0tri)_;a|^^^ 
e che babbo e mamma, attoniiano ansiosi una 
bella nidiata di nepòtiùl ! La sucìotà ha bi-
sngno di figli leggÌttìmi..;,^:i:o si sa bene..,, e 
il galantuomo dova pensarci ai bisogni -della, 
società! ': 

E sO^ppiò'lh itiatte:^i;tSa. 
,v:jyi giuro che in quaU^rmnmonto io-mi so-
vcunì seuz' altro di av*ir studiato por un lungo 
anno lo scienze ledali, e mi accinsiraTispon-: 
dqre una lunga e seriissima tirajta siv la tè-' 
gittbnjtà della tintole; m,a quei|^,^fitrftba^(l5hna' 
mi sofTotiò le parole;ib b'^Ooai.E^prosegiiu.^,, , 

•—Perdonanhi sai; m'hanno avozzata a ri
dere di tutto, vorrà certo un gioiiio, nel quale 
dovrai sparare il tuo cuore per#interrogarne 
ogni goccia di sangue, 'ahatomiz?:ar,e il :tud 
cervello por' VUOtstriio; l(|:,:oéliu|:0 j.iO,:;Éiòttoporre 
a, l-v\mg"^Vò 'la m'ateria bianca e la gvigia. 
In quel giorno ti sovverrei forse anche della 

: povera Fanny incontrata questa sera per caso. 
E allora Utìh^disiirezzarmi, sai; ma compian-

*̂ 'gìirgi,;̂ 'je dònne più: colpevtdi son|^;ii;oMi%otripre 
•'% più'aveuturàte...> Dio mio,: qulll^^rómanze 
potresti scrivere della mìa,'Storia I 

— E meda dirai la tua stoiia ? 
- •— Ebbene.... te la-dirò.... ma ad un patto. 

'.' ^ E quale? ' 
• • . . ^ . • 

— Ohe tu 'nè'*% l̂v ,̂ il vomanzò. 

YU^im ì murdiÌìSéti'%Ìir durante lai cena 
AÓ: 

dp'hostro dialogo non poteva essere più serio 
e meno sentimentale. 

Il Signor Furfantare 

f/-



w • •r t 

I ' 

!.. !,_ 
I -

vSrìo4ÌPgU; . j tf 
—:Sei..Gonli0t\to, Albcrtuccio bello? 

•dolori son 
.'gioiii 

T e n e r o C t a r ì b a l d i . - - ^ Pochissima gònt#*f^^:^Hnr(rc?e??t dichiara cho «rTccttporà dalla 
' al CanìOtmf che placane perà pili clell'^Hc^ delicata questioVie/SeguìMHàdiscussiòi 

".fn«M Mhnrturcio b.'llo? ^ " ^ ^ ^ ^ r t / L a slgnorrt,%r(2ÌÌdhecchi-f^^^ i poijflHti di-aUribnztóie. Parlano' Ptìppif:,ai^ 
r Hi ' comincia il regao ^^"» ' . t'Ssitnn, come dtìrflsto poteva attòndérsi urirt - J9tìt)rfa(( a ùig^^^ey^rmns contro;^ fiorgattt, 

° ' artista provetta siccome ella è. Keì'rarist De Cesare parlano su fatti perso^ 
. , *> . i:. : : S n c c o «leii^o Ofil la nrovii if ìÌA«—^ La nnll-

• Ninottìi'a ' dictfuttT^'di non poter accettaro 
gli ordini del giorno ttìnaeiVli u sospondiìve la 
legge ed esstìi;c inutile, o sigiiirica|e^^atiduciaj, 
gli ordini del giorno che lo ì |̂.ÌfcCd#-;^^ 
soiittird ia riforme etsttorali poiché egli stesso 
già protostò :phe il ministero deve e vuole 
f^rla. Figuraiev«l mio eroe, quanto lieto,! quanto 

ffWiice corse # ^ a s a sua,caBtando, saltando..,. 

(pareva matto. - . . . 
^.-^ Ai diavolo ie melttriconi|^^repi Uva ru i a , 

igridò — sn 1 vostri cappelli ò tutti a teatro. 
^Passarono una «erata che non vi dico. Kin-

'casalì, e sotto le coltrici i bamVmi, il babbo. 
Ila mamma, la nònna, tutti in coro facevano x 
vpiù bei sogni dftU* aivvdniile.; ^ 

'G iun te l a mattina T*-Alberto indosso U 
vestito delle gramlì occasioni, sì copri con.tin 
nftlfliflòp cilindro, dn'etta eroditi^ del nonno, 
e t ronaCc pétWfeo si recò al cancellQ. 

Con lenteMa macRtosu,;,#H il portafoglio e 

gettò sul banco lu sua firma. 
Il ricevitore alzò gli occhi dal suo Registro, 

guatilo la,Arma, e : * 
^ Che cosà vuole, chiese. 

'•-.-— Piìgato^Lìrispose Allertò. 
— Che cosa vuole che le pa|hv? Dei suol 

• numeri non è eHcito che uno e converrà che 
è tròppo pótip. 

-^ XJno solo ?> 
-— Uno so lo— e gli pose sott'occhio i cin-

tque numeri 

Non c'era più dùbbio ! Il poveretto allibì, 
c i l i i l sopra una sedia più morto che vivo — 
Effìi sbadatamente''avea Iettò il Piccolo di 

•Isl^ìili e creduti i numeri dep^al'Uofift.di Btirl^ 

>queilì della ruota di Venezia. 
!ÌminaKÌnatevi%l^ quadro quando egli fece 

Tttijrno a casa 1 
#ss«r©vwsl5o. Ieril'%|i^^,ae.Ue ore di passeg-r 

vgiò irt'pvato delia valle due^doutadiai ft^cevano 
correre più dì quello che dMgoitvméhtò.coi^ 
cade il loro magro ronzinante fdrSe'riscalàtfb 
da una insolita razione di biada. Una guardia 
n^riicipale^^i ,,seni»ìo'irf'ÌVralo,,calcolando lo 
sventure che pottìvano succedeil^J^erq^uel trotto 

^ • • 'i ; " - . L ^ ' à 

Hnteo «leii^o « Ie l l a j i n s v i i i c Ì A . —-, La 
•notte dal '15 al 16 andante nel comune di 

h 

Vex'covana (Éste) i soliti ignoti ladri t rova ta 
apèrta la porta dì ùria cè^panna attigua all^ 
casa d*ubitazìpn0 di Benàllìli Antonio pene
trarono nella medesima e rubarono della bian-

^ 

cheria-pel valore,di lire 45,40. 
Il 23 andante nelycomune di Veacovana' 

(Eate) dai carabinieri'della Stazione di San 
Urbano vennero arrestati certi M. F. 6a.Z. V̂  

- • 7 ' " ' ' - i.-.-f j 

percliè colti mentre, uno rubava del fieno e 
l'oltro lo esportava causando un danno dì 
lire 3 a csrt^ Prosdocimì Orazio. 

Uaasa &l dà . —Davanti i e poyfe del nuovo 
Palazr-o deUc, Debite in Padova. 

liue cittadini — contribuenti,— stanno am-
.rnirandole nuòve porte. 

— Che strana ideal questo sono ie,r porte 
di un fiepC'lcreto, .. ' 

. ' • -

-^ Già -^r'non lo sai —• furono fatte ap-' 
posta. 

— Apposta? 
— Ma sicuro. Varchitetto^/Boito sapeVa 

bene che il Palazzo delle Debite è la tomba 
, ^ ' 

delbì Ginnta Piccoli. 
I ^ 

TEATRO,: CONCORDI, i - Questa sera la,, 
drHmmjtitica cpmpagì;^|ycjlip Bryj^ettì direttaci 
da Luigi PezzanUi espovrìV: ;" 

il romanzo di un giovine povovo 
, TEATRO G A R ! B A L D I . - ^ Rappre&^entaziono-
dell'opera: • '^: 

Camoens del màÌ!islrq,;Mu"sbne. ' ' 

nali. 
Domani seguito. 

l«•*•«-«;:^*^ K ' :*W mW ••• i fUÉi •TntatwMiaifftiagMa^^iiiii 

••:•'. ,€AM^I5iS.t i m i Sl&'ErUt^^Ti 
/Seduta di ierll 

Il presidente c'tfmunica il risuttamtìnto della 
votazione fintasi per- la nomina della com-
niìstììone pei' Ift̂  riforma del regolamento della 

) Camera. Rurono nomiinutì'Macichi-Mussi Gìu-
:'8eppe, Corbetta, Ercole,' Lovit%-PÌs3avini e 
Maruzio. Per la noni ina dei due commissari 
mancanti ai procede alla votazione di ballot
taggio fra Perazzi, Maurigiy Biaucheri e Gar 
stellano. 

. Cioslanttì gli ordini del giorno accennati 
vengono ritirati, e domani sì passerà alla di-
s,cussione,.deglÌ articoli. , 

Ullima 
>-

h ' 

- ' 
-* ..-

. - 1 • mr-

g 

'̂  

, , - , ! • . 

27rl|8|& Messina continuaad esser bom- A 

"V, soverchio Imjm. luogo: ove G r » ^ 5 M V ^ ^ ^ 
molte persone fermò il bucef^'O ê "Bddhìhrò 
.agli.antoniedonti :n contravvenzione, loro iu-
;timando (|,i^egnUìa all'Ispettorato Municipale. 
.i^orse im::]pS^,^aUerat^ pppw>'̂  ^̂ *V 
comprendendo neanche nellì^^^ì^;x*(^|£»a^ 
perchè di (^vielfordiue i due villici " % p p Q -
sero, energicamente.. 
•.Fino a questo punto le guardie •avevano 

.|iena:,e!^,|i^s(^luta ragione,, ma il loro torto co
minciò dopo, {̂ \nCndo cioè, per indurré-'W^'vil^ 
lieo a seguirle adópéralr'iOno certi ; argoment;!. 

4 - i o forma di pugni — più cfie persuasiva 

dolorosi. 
• N e riacque un maledetto taireruglio, grida 

.4l%iĴ Mb:v^4 !̂*'̂ "̂ *^ '̂'̂ ^ ,̂*^ fischio; molte 
^sighoK'-fùggifotiòV' ell^étì .̂dopo . | ^ | | ^ | ne ;ror^^ 
. itine era ristabilitOipìenameiUe.e contìnupono 
•le note delle due musiche. 

iPrcHEiBO. — Per migliorare le razze dei 
(̂ aV'alli il Ministero di agricoltura e commor-

.•ciq,hajstubnitÒ Uh |Jrémin di,incoraggiamento 
-di lire 3000, ch'3 sarà JWssegpato nelle .gj^^ 
sime cortic ohe avranno lungo in Roma. 

I .>oli ijavalli 0 cavalle di razza italiana 

bardata dal suo xe costituzionale. 

ecentìssime 
• 1 É 

1 ^ 
•\ 

' I4R nomina Hòtrórioi\ Correnti a segretario 
geil^'ale dell'Ordine Mauriziano sembra ora-" 
mai indisóufci,J)]|,o. Un giorhale : di 'R5mà 'àh« 

' hunziava l'altro ieri.''^chte"Ìgh si, sarebbe de-
cieb ad a.ssumere rufflcio, anche dopo le in
caute pàlmole dell'dn. Nicotérii, in seguito ad 
uba lettera autografa l'icevuta dal re; ma il' 

' dep. Gecconi, uno dei più serii,^^^ji^^^iù onesti 
^̂ •|i,,,dei meglio informati corrispondenti da Roma 

dei giornali italiani,-scrive al Presente di 
a^Earma che a le smentite e le conferme noh 
'furono che commedie per dare ad intendere 
che irCorrenti esitava ». 
î  Su questo propoàito, lo stesso egregio'' de
putato più innanzi soggiunge : «. Ritenete^ péjc 
fermo che esitazioni npnTvci luróno, •'•mentrf 

^m fu invece una bella e buona domanda ». 
Conoscendo il corrìspohdente , sappiauio; 

, cjuanto consideri e quanto peaì le parole pri
ma di scriverle. 

j - ! . . 

l i > ' 

L'ordine •del,giprnt|Cf^^ 
imehtb'd'ÌAha;'ira#ogazione dì Sorrentino 

jvintorno alle rifórma degli organioi^delle am-
.niiniitruzioni dello Stato, e di De Renzis- e 
ivCavallotti sopra Tapplicazione di alcune di
sposizioni della; legge sulla tassa di ricchezza 
mobile, — il ^ministro NìcoVera-.fa istanza che 

; cedano momèntaneanumte^ i|,4.posto alla di
scussione sul progetto delle ìncaìnpaiibuita>; 
parlamontari, almeno fittchè la Camera, chiusa 
la discussione generale,'abbia delibaratu di-
|>asiiare a queltWegli avti.CBJi;' : • • 

De lienzis e^, '̂/SojTenifi?il3.'consento 
Camera approva. •' 
-'•' Riprendesl pertanto la discussione generale ; 
.-del progetto sulle incompatibilità parlamentari. 

Il relatore il/wssfcooMti.autt il diiJcQj'sp 'co-,. 
minaia|ia^|j^atQ,iDichiara clié- l̂g^vCòmmî sione.; 
non può conséntiry negli ordini del giorho^ 
proposti por differire la attuazìòìfe della p re - , 
sento legge a quando andrà pure in vigore 
la.'riforma'della legge elettorale, alla qua le ' 
del resto già dimostrò chetStiQstài^iiijiQni^i^èci^ 
a;icun impedimento 0 nocumento. Riservaci 
puro di esaminare gli ' emendamenti parziali 
allorché sì discuteranno gli articoli. Tratta 
intanto le duo qi^estioni |irincipaii, cioè delle 
categorìe dei ,;|P!,;ofessori e dei magistrati ,€* 
della sospensione dello stìpètidiò=''agli inlpié-
gatì deputati, ubile quali havvi dissonso fra 
il Ministero e la Commissione, ed adduce le 

i : • • • . ' ' . 

ragioni che dettarono a qtiesta le sue; pro-
' p ^ o s t e . ^ , •• - • ' .- '• ,.;,'^:^'^:;.,,; 

" ''Wtoterà dice esfèì-eì''§Ì^to sofprijSO' délìe 
tante obbiezioni fatte contro questo progetto 
che il governo crede corrisponda ai desideri 
del .paese e pongail'-Italia aU'unissono con 
le' a4|J^||nazipnf4-etto,;d^ sgoverno .libe^le,;^^^, 
p p i è i i r ^ t e i W » e pi^Opfte sospensive ven
nero fatte, ne esamina oi'a alcune, riservan
dosi diM'esaminare le alti'e alla discussione 

i, ai'Licoli. Esamina pertanto le dìsposizio-

liiiij; formulate dalla commissiooe che stabih-
:; scono la limitiizione del numero dei professori 
i e del magistrati ampliando V èl%giéiiità 'deì'̂ ^̂ ^ 

militari, nelle quali modiricuzìoni non consen-
;te. Esamina le dispoflizloni :per;lu sospensione 
:^^^ stipendio argimiPLiùegatì deputaci C;hy 
tStótn'toté''iisso,l.ùtaittontè.-ESanaint^^ 

eà'clÌll!Sftli|li'nbrÙvriÌ.4^ 

Ecco gli ultimi-ragguagli che troviamo nel 

^^WJ ^^ÌM^MM$^^^S^^^^^^^^ si preparano 
per la ricchezza mobile. .. -; ^ 
••'••̂ 'OMeHiamo che ;il corrispondente del gior
nale nartoletaao è membro della CommisHÌone 

i .... . ' • / ' \ 

governativa è si trova così ui grado d'essere 
assai bene informato : " . • • • ' . ^ . • ' : • • • - . . : ; ' 

' « Tfo erano le quistioni gi^.t discusse Mun-
éfisu^^^'i&'i^. nelle rprecedimti, tornate..dèlia Oom-'am 

* - ' • ' . ~ l - i • - • , ' - . . , ' 

missione j -ima relativa all' iiliqìidta, und "allo 
accertaménto ed un' altra relativa alla riscos-
s i c h e . " " . " ^: " : • . • • :, ..•^:, ; : ì -. 

• ' i3tSi;yè:deliberato solamente suUa.-prima, ,e 
,:|i è deciso: .' •'• .' .• .. [/'^'^ \. ' ] 
. \ Che la;. tàsteriprtTn'aié della richezza mo
bile cominci a riscuoterai dalie ottocento e una 
lira in sopi'a, ma,nten<ìudo d̂ v questa cifra in 
su le deduzioni degli ottavi, attualmente pre-

| p ^ i t t i " d a | i K l e g g i ' ) ^ ' ••;•;• '% r. :,.. ••;; •"; ;;• • ^ 

• i . Sui r.edditi^di< 400 .!ire.f(s'é feono.. esclusivi 
dil5ri'i{ic'he?.zà mobile) rion si' riscuote- tassa 
a l c u n a r .,': ̂ ì -l^ :; •-• , • V , :•• ] ' - : ' t . - i | . ' 
' • « Se poi Sbnò'^Feddìti misti, allora sulla som-
ma di 409 lire"si detrarranno lire'200, elltfm-
postà.iSi^jideterminerà sub reddito dV lire^ 150. 

3);Bìi740Q ,a, 6Ò,0lii^t(et4'.afi(!ftnno^^lìre>200|:da 
^^60*?^ 700, liroHSO; da 700 ad 800, lire 100. . 
iìlnsoinma sul reddito elTottivo si farà la prima 
;^:deduzione degli ottavi, secondo la legge at-

. V 

tuale. , 
« Sull'imponibile poi si faranno le alt^je.de-^ 

duzioni coSa:.3Ì3ala dì cui vi ,h^, scrìtto. 
a Da ciò risulta che tutt i i piccoli contri-: 

buenti verranno in parto sollevati dall'imposta 
di ricchezza mobile. 

(c Oltre a CIÒ, SI è deciso che sul totale delia 
• I ' - • 

impòsta si darà il dècinaO ai" Comuni^ e alle: 
p]E^pyinuie,̂ •djt̂ fc}||̂  luptóè^ii'impòsta che'. 
si iicava dal reddito aol corpi morali, come 

ysarebbero'le Banche, ^ p n l ^ i t u t i di credifo,'^ 
ed altro. 

« li ministro delle iìnanze consente a que-^ 
sto risoluzioni. 

(S Quanto aUaiforinazioneidóii'uoli essi non si • 
rihhót,'§rahnp,::più annualrnèhge^ ma per bien
nio, sicché un contribuente non sarà mole
stato per due anni, e gli agenti delle imposte 
avranno maggior tempo per conoscere la realtà 

,;4ei redditi, e cosi uon imprpviaeranuo, come 
: ogsi-iiii?pabvvieAho,;-;j>errmanoi^ teiripo.''j> 

M 

.possono concorrere a questo premio. • 
CoMici'WBfiSK©» — Como-'itmolito, non molta 

gente alla ;COhìbi'0nza-di:':i|gg^ ri
cambio moUi applausi aU,!o.tiitVr.O:pvPf. F. Co
letti, che trattò' sui Veleni. 

TCtìuta'O €4&aac«BM3H, — -^M afPiatamonto 
delia'.l^rfiVà-Coniti.agnifct'Fezzana si va facendo 
ogriViera ,m^ggi'oi'b,,,^4^'^ilìf!W:« tanta^P^i^^ 
contento in quanto è spOifaìiìle che ;il pub-" 
bllco il quale mostra difapnri^iffeil'e i meriti"^ 
idi questa eletta di artisti, accorr'a pJù numo-'^ 
roso al teatro. , -

Ìj':dngclo'^^^flla famiglia una cara comme-̂ ^̂  
Ciuccia IranoeyG,||j4f,repitf^taip|ì,,sei:^ 
.tamonte alla perfò^zioutì. " 

La signora Marchi fu^ una cara fauciùllà, 
•Btiz'zostìtta, capricciosa, ma di cuore ottimo* 
Non l'aveva mai veduta sotto le sp.oglie d'ìvv-:̂  
^geupa ed hq..ammir(^tò''lÌ^Ì3Ua grazia,; il suoi 
' ' ìrìoftìWti^nÌo:rép?Ìi|^ ^•;' '• 

Mancinelli pure è piaciuto assai nella p # t e 
del soldato che coraggioso innanzi alle palle} 
lunniche si fa timido e pauroso noi colloqui : 
umorosi, 0 nell'utto'di richieder la mano della • 
^toviuRtta ch0;,amii. 

Nella l'ai sa eglf'Moe rblei^e asi^il; ma , Dio 
I l perdoni quella farsa airiiutoVc. Non gliela 
ponga nel giorno supremo nnl novero dei de-
iiui polclìè uUrimonti povoio uuiorof 

Còrno successore del ^Correnti, si pi'onunzia i;! 
iauphp|il;horhfevdeirAllieyi| \ 

A; noi "partìoChQ il Mprdini debba.iivcpntvftv'e:4 
maggiori snupatie. . . . 

i¥| E degno però, di molta consid'u-aziono il fatto , .,_„„ -- r, 
:^::cn.p;;lJ)tti;e due i candidati sonp^...diseiaori, i b b ^ b u intenda dì^^presentare quella della nfbr-

MprdÌMyall^aiaisU'a e ^l'Alli^^^^eUMo^^^^^ elettorato .e ,protest^:^Pho,:il minisiaro la 
|Q.mUp dn-essejm tempo .M D^:0o e%iH.^sto • ̂ ^^^ . ^ , . ^ . 1 - , : -^Ùi-mm-'a^^^^ 

*^e esiigerate. Discorre quindi del sospetto ma
nifestato che ib governo dopo questa legge 

(Agemin;' iiSlefuniJ 

: '. liÒSfffiSf 25: — :Iiri)ayy i\ews pubblica 

^iiiPersoveyanza. 
eco guuucati gU; uomini del Centro! 

brica^ deb nostro giornale perchè 
eterminarla con un'osservazione ci 

' Oggi d'om: Correnti'^'óppiipa tutt£r^^q[uestà rii-
rica^-del' nostro "[iornale nerohè vos-ìiamr vogliamo 

he lo ri-

'y-. -..--

;;£entrò mai nell'aula" P«rc<i se2mlto. 

ha promessa' e sente iiiidovèitelMeilaéuà !prò^^ 
niessa^eìche peî HìS là presenterà:appena sia 
;glunto il momento opportuno, quando cioè :; 

;?saranno proposte le leggi chetili : paese mag-
gifemeul^eide^idoi'a e .^e certo s^^pa^^esso 

>;mag"ÌormentG necoÈsai!!^-
Dice infiue che respingendo assolutanVento ; 

; ouni nozione sOspensìv;i, iìmihi^siiero è̂ pronto 
a •trattare tutti gii cmi.'ndamonti presentati e 
da'inroseiitarsi ed .accettare quelli che pos-

".sphp-rendtlwmigiei ' ' ^^ disposizioni da ui 

•'̂ '|Ìi indirizzi approvanti la coa'u'tiuziùne. 

t 

fStìdiita d'iei'ij 
Presidenza: TECCHIO 

Brioschi svolge la .sua interpellanza sopra 
da sistemazione del Tevere. Dice che ì lavori 
dovrebbero incominciare in matzo e Ixon 
vede alcun pvepai''atìvi. 

^aittìmé]/i dice che il governo spiegò la 
imassima diligonza : 1 ritardi del •muuictpio 
mon tìono imputabili al governo ; se gli ap-
'pultatori non saranno esatti !'Si procederà ri
gorosamente. 

/VoM.G..:SVolge la suivdiitkrogazìfìue so- por ÌÌftii:piie..qhe la ria)rma elettorale sarà 
Vi-a l'arginatura delvJgp:.;a Bondeno: esprime rul t ibo l aWBWllà ; pì^^^g^ìtìfsìone, e 
tìmoi'i i:irc:t la solidità ib'gH argini che si 
stanno ui'igoudo a Boudonu. 

^formulate. 
Si clmide la discustione gtifenile^ 
Vengono svolti vari ordini 'dlirfìbrno pre-

sentati da Merizzi per esprimere la fiducia 
che il ministro vorrà nel più breve tempo 
possibile piiópori-e llestensione del diritto e-
lettoralo' potitilo: da Oa^^l l^^t | | | | r ; oonsî iLe-.̂  
rare l'attuale progetto come una introduzione 
alla rifoi-ma eletloralo e come un impegno del 
ministero di presentarla ."OlleciLameiitovCon 
la*'bì\s,e del suUVugió universaler da Tajunì 

• 

_-.- . . . .,lU^^^p,M|tìfsione,-epper- I 
ciò di rinviare la discussione d&pai^tìypludi i 

.Istilla nuova custiui/àuoe turca. Dicono che 
le'autoritìl còsiiinsero r. 'Bulgun a Uniiure 

IL 

Klgrado:/poivnbinuggi.culi Lio li; governo. 
.. PIETROBURGO, -ivi.,.— La Ptiersuurgische 
Zeitung annunzia che i^governo riceVdtLe il 
24 feb'bi'aio la risposta dtiile potenza jl;cu\'teT 
iiiòré^ie •assier^-^siSdirstV^c^afc.per, iix Rùssia; e 
,î ho lo seiogUmeuto deUu questione d'Unente 
feùp- essere cOusìdertUo senza cumuUcuziune 
militare. ' 

MAD?A/25. — D'am:iti;tÌgUo ^Drtìmbnif%' 
^arriVa:ió od UiitóUdè i' t^rrlvó ael aub succes-
tìorO' -• • ' • • ' - . 

: * | IUEI«JZE1 , "^ . — Le Loio MaeUà Brasi
liane sono • univate e.iiutono lìcevutq alla 
stazione, dàfTvefattol'dtìk^SìlUdàiio e dal Qiie-^ 

T - * H r t ^ * * ' 

questa legge a quel tempo 

NEWYÒRIv i>G;^;;^\Grant dichiarò al cor
rispondente tìella siàmpu associata che crede 
che il nuovo prtìW1^Ht^.;{ji pipc.lainprà : prtìna 
della fine dejia sUW proaÌL^ |̂|iiia, aìtrìmeuti il 
Congresso pronaòià quulolie datiberaziOue. 
Soggiunse che ligoven'ii rupubbììcani del sud 
devono cedere Ìl i>osto sc nuu possono soste^ 
ncrsi. 

Hayes pronunciò uh'disourso in cui consi
gliò i repubblicani a non nuiiire troppa U-
Uucuv UL;1 rtsulLuLO deireiéZ'Oue presidcnzivUtì. 

ANTONIO tii';i;r;VNij got'̂ Ku»:̂  lUbjJOiuiabiLì. 
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s a l u t e , - Stimola l'appeit.to, f.\ci 'fa ju ĉ i-̂  
gestione, corregge la debolezza deUeij^ncpio,; 
nnp,eaisce'Mrrittizion« dei n(i>r^)^,,:9a>tóaUe,,fe 
i,avis««; ^m^\ brupiprì^Ai stomaco e dojgn 

j^iB-euRU,, 40 malattia delia smuâ ^̂  
le febbri uUermiUnnti, e giova come fiotento 
rigeneratore dello forze. , , , 
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marie Rabtt'lcHtî ^ di Marsiglia 
dell§, capafi]t,à di cenUlitn 5Q,, 
60, ..6&V 70, 7i5v: SO 90 al prezzo 
ffl^itallàffe" 1jf^r20f30i 31, 32, 
i.50*«'33?35„ae si m:i^:m..^ 
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Questo Liquore difende l* uomo..dall'aria cattiva^ lo conserva sarm o U ronde 
atto a sopportare le influenze.morbincne. 
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ADERENTE ED 
Biminazzanfe le Polveri di Biso e lyélMW^on iJEMaggi 

lina Vél'gera applicazio|iq è ^li^lgciente per dare alla pelle 
ta freschezza ed il velutato giovanile. 

t7"gj'^«BLti«>la e«PBHtgaSefia c o n pHiUBUisaiss e I l i-^ weaSK». ssEasaMàasac, 
^ * ' . - - ^ . • • • • • • - • - . . WémBlsa Buffi 
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preparata*''dal cluo^ico ^ 

fregiato della ' Medaglia j^'iv cor aggi afìi eri lo a W Accademia. 

QiieHi-''tìlio viene assai bene tolleralo dàgUlMult i e dai iUncialli. fthc 

l^-.iù'T. a, San Salvatore;*N. 4825 Culle Larga San t»*ff»sH®: Venezia Agevizia tM'^ 
l v J Q l ' | * l i _ l ' I * * J < _ / I ^ * - • ' • _ _ _ - . . . ^ 'j. .̂1 .^-.-.• - - - - - - - ^ - - -—• — - . • ^ . ^ — m » . .t.-t|i<i^ i i t h - — • 1 - * H - ' - " — " • • ^ - *iH>-«.ii-<iP^M^-i-

' an-

Fegato di 
tiiggioHi, spiegando più lii'tìrmM ÌSUOÌ;'fa('tójiCJÌ 

h 
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S. Salvatore, N. 4825. 
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